
Pagina 1 di 7

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00194876

ESC - Ente schedatore S09

ECP - Ente competente S09

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione area ad uso funerario

OGTT - Precisazione 
tipologica

necropoli

OGTA - Livello di 
individuazione

sito localizzato e circoscritto

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Necropoli punico-romana di Tuvixeddu

OGTY - Denominazione 
tradizionale e/o storica

Tuvixeddu

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia CA

PVCC - Comune Cagliari

PVCI - Indirizzo Via Falzarego

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 1508758

GPDPY - Coordinata Y 4242204

GPC - CARATTERISTICHE DEL PUNTO

GPCT - Tipo centroide

GPCL - Quota s.l.m. 30

GPCI 23

GPCS 35

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea con sopralluogo
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GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

GAUSS-BOAGA Ovest

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica 0rtofoto

GPBT - Data 2006

GPBO - Note (234085)

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

età punica-età romana

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da V sec. a.C.

DTSV - Validita' ca

DTSF - A I sec. d. C.

DTSL - Validita' ca

DTM - Motivazione 
cronologica

analisi dei materiali

DTM - Motivazione 
cronologica

contesto

DTM - Motivazione 
cronologica

bibliografia

DTM - Motivazione 
cronologica

confronto

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione periodo punico

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi dei materiali

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

contesto

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi della stratigrafia

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi delle strutture

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Il sito ha nel tempo assunto altre destinazioni d'uso che hanno 
compromesso l'area e le singole tombe: cava per l'estrazione del 
materiale da costruzione, abitative durante e dopo la II guerra 
mondiale.

CA - CARATTERI AMBIENTALI

GEF - GEOGRAFIA
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GEFD - Descrizione il sito si estende sul rilievo calcareo di Tuvixeddu

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

I primi momenti di frequentazione del colle di Tuvixeddu si datano tra 
la fine del IV e gli inizi del III millennio a.C. attestati dal rinvenimento 
di materiali fittili e industria litica in ossidiana riferibili a fasi tardo 
neolitiche della cultura di Ozieri. La sua peculiare destinazione d’uso 
si definisce tuttavia in età punica allorché il sito, esteso sull’intero 
versante meridionale fino alle sue propaggini orientali, nord-orientali e 
occidentali, è interessato dalla presenza di una vasta necropoli, la più 
grande in area mediterranea, che costituiva l’area funeraria a nord-
ovest della città.. Attiva infatti già dal V secolo a.C., con possibili 
ampliamenti alla fine del VI a.C., rimase in uso fino al primo periodo 
romano imperiale come attestano gli oggetti di corredo più recenti che 
non vanno oltre la metà del I secolo d.C. Si tratta di una necropoli 
monumentale caratterizzata prevalentemente da tombe del tipo “a 
pozzo” scavate nel banco di roccia destinate alle inumazioni. Tali 
tombe sono costituite da camere ipogee a pianta generalmente 
rettangolare accessibili attraverso un pozzo verticale, a sezione sub-
quadrata e profondo da 3 a 7 metri, provvisto di riseghe e incavi alle 
pareti per facilitare la discesa. Alla base del pozzo un’apertura 
rettangolare consentiva l’ingresso alla camera, solitamente singola; 
solo in alcuni casi si possono trovare più camere disposte l’una di 
fronte all’altra o su livelli sfalsati. L’apertura, dopo la deposizione del 
defunto, veniva chiusa con una lastra litica, sigillata con malta di 
fango, o con un muro di pietre di vario pezzame. Le camere sono 
generalmente di dimensioni ridotte e possono presentare una fossa 
scavata nel pavimento, nicchie quadrangolari nelle pareti e una sorta di 
bancone risparmiato nella roccia interpretati, questi ultimi due, come 
elementi funzionali alla deposizione del corredo funebre. In numero 
ridotto sono gli ambienti che presentano all’interno motivi decorativi 
costituiti da semplici fasce di colore rosso dipinte sulle pareti; in 
qualche caso, all’esterno, sopra il portello di accesso alla camera si 
trovano dipinti o scolpiti a bassorilievo maschere orride o simboli 
astrali quali il disco solare e il crescente lunare. Due tombe si 
distinguono tra le restanti per la decorazione interna. La prima, 
denominata “di Sid”o “del guerriero” presenta una pianta trapezoidale 
orientata NW-SE e mostra una nicchia su ciascuna parete ad 
esclusione di quella in cui si apre l’ingresso. Sulla parte alta delle 
pareti corre un fregio (ora solo parzialmente visibile), alto circa m 
0,20, costituito da cerchi intersecantisi bordati di rosso e riempiti di 
colore azzurro, sostenuto da pilastri dipinti in rosso sormontati da 
capitelli a volute. All’interno di ciascuna nicchia è dipinta in rosso una 
triade betilica mentre su una parete si dispone, delineata in rosso, la 
figura di un personaggio maschile barbato rappresentato stante (h m 0, 
25), con il capo coperto da un elmo crestato, il petto nudo con i fianchi 
cinti da un panno, nell’atto di scagliare una lancia. Tale personaggio 
viene identificato con un guerriero o con la divinità punica Sid, dio 
cacciatore. La tomba, scoperta nel 1973, viene datata al IV-III secolo a.
C. unicamente sulla base dell’analisi stilistica delle decorazioni in 
quanto rinvenuta priva di corredo poiché già violata. La seconda 
sepoltura, nota come “Tomba dell’ureo” per l’immagine del serpente 
sacro della religione egizia raffigurato su una delle pareti, è orientata 
NE-SW con pozzo d’accesso profondo m 5 e camera a pianta 
trapezoidale con due fosse scavate nel pavimento. Le pareti, ad 
eccezione di quella in cui si apre l’ingresso, sono decorate da un fregio 
a fascia rossa con motivo a fiori di loto e palmette legati da girali; al 
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centro, sulla parete di fondo di fronte all’ingresso della camera è 
raffigurato un ureo alato sormontato da globo solare inquadrato tra due 
fiori di loto a cui seguono due maschere gorgoniche. Come la 
precedente, anche questa tomba viene datata tra lo scorcio del IV e i 
primi anni del III secolo a.C. Nella fase tardo punica la necropoli fu 
interessata da deposizioni di inumati entro anfora (enchytrismós) e di 
incinerazioni entro urna che spesso riutilizzavano il pozzo di accesso 
delle precedenti tombe a camera, sovrapponendosi alle sepolture più 
antiche, come anche nel caso dei sepulchra busta, tombe del tipo a 
fossa a incinerazione primaria, che si diffondono a partire da età 
romano repubblicana introdotte, probabilmente, con l’arrivo nell’isola 
di genti italiche. La continuità d’uso in età romana è attestata 
soprattutto nella parte della necropoli prospiciente il Viale Sant’
Avendrace lungo il costone roccioso alla base occidentale del colle. Si 
assiste in tale periodo al riutilizzo di parte delle tombe puniche scavate 
nella roccia e alla realizzazione, lungo le pareti di queste, di tombe ad 
arcosolio monosome e bisome destinate agli inumati o di colombari 
per la deposizione delle urne contenenti i defunti incinerati. Tra questi 
si segnala il colombario detto “tomba di Rubellio” dall’epitaffio 
murato all’ingresso del sepolcro che menziona un Caio Rubellio, 
probabile proprietario del sepolcro. Non mancano inoltre esempi di 
tipologie monumentali legate allo sviluppo dell’edilizia funeraria 
come il sepolcro di Atilia Pomptilla, un ipogeo funerario la cui 
facciata, scavata nella roccia, riproduce quella di un tempietto in stile 
ionico composito. La tomba è nota con il nome di “Grotta della 
vipera” per la decorazione costituita da due serpenti affrontati scolpiti 
sull’epistilio.

NSC - Notizie storico-critiche

I primi scavi sistematici furono effettuati nel 1908 da Antonio 
Taramelli nel Predio Ibba. Altre campagne di scavo furono condotte 
negli anni tra il 1942-49, 1980-1990 e recentemente, a partire dal 2005 
hanno preso avvio una serie di interventi di scavo, restauro e recupero 
dell'area legati al progetto del parco di Tuvixeddu

NCS - Interpretazione
Area funeraria caratterizzata da varie tipologie di tombe che attestano i 
rituali funerari dell'inumazione e dell'incinerazione.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

ceramica punica

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

ceramica attica

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

gioielli in oro, argento, bronzo

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

paste vitree

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

amuleti

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

sigilli scarabei

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

monete

MTPS - Densita' fitta

MTPE - Periodo V-III a.C.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPD - Definizione/tipo
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/percentuale rasoi in bronzo

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

uova di struzzo

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

anfore

MTPS - Densita' media

MTPE - Periodo V-III a.C.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

ceramica romana

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

vetri

MTPD - Definizione/tipo
/percentuale

monete

MTPS - Densita' media

MTPE - Periodo III-I a.C.

PLT - POSIZIONE RISPETTO AL LIVELLO DEL TERRENO

PLTD - Definizione ipogeo

PLTA - Data 2008

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà mista pubblica/privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L n. 1089/1939, artt. 1, 3, 21)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1996/12/02

NVCD - Data notificazione 1996/12/09

NVCR - Data di 
registrazione o G.U.

1998/03/10

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Cossu, Consuelo

FTAD - Data 2012/00/00

FTAE - Ente proprietario SBA CA

FTAN - Codice identificativo New_1356265476103

FTAT - Note Panoramica dall'alto, sorvolo Carabinieri Nucleo tutela

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Cossu, Consuelo

FTAD - Data 2012/00/00
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FTAE - Ente proprietario SBA CA

FTAN - Codice identificativo New_1356265748309

FTAT - Note tombe romane panoramica da NW

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere riproduzione di fotografi

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Corpino, Leonardo

FTAD - Data 2006/00/00

FTAE - Ente proprietario SBA CA

FTAC - Collocazione Archivio fotogragico SBA CA

FTAN - Codice identificativo New_1356272170036

FTAT - Note panoramica area da E

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo riproduzione di carta topografica

DRAO - Note planimetria catastale vincolo

DRAS - Scala 1:2000

DRAE - Ente proprietario SBA CA

DRAC - Collocazione Ufficio Vincoli, Sopr. ai Beni Arch. Ca e OR

DRAN - Codice 
identificativo

New_1356265035449

DRAD - Data 1996

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Tronchetti, C./Colavitti, A.M.

BIBD - Anno di edizione 2003

BIBH - Sigla per citazione TRCO2003

BIBN - V., pp., nn. pp. 45-49

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore La necropoli

BIBD - Anno di edizione 2000

BIBH - Sigla per citazione TUV2000

BIBN - V., pp., nn. pp. 1-235

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Salvi, D

BIBD - Anno di edizione 1998

BIBH - Sigla per citazione SAL1998

BIBN - V., pp., nn. pp. 7-53

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Canepa, M.
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BIBD - Anno di edizione 1985

BIBH - Sigla per citazione CAN1985

BIBN - V., pp., nn. pp. 45-51

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Taramelli, A.

BIBD - Anno di edizione 1912

BIBH - Sigla per citazione TAR1912

BIBN - V., pp., nn. pp. 45-224

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2012

CMPN - Nome Cossu, Consuelo

FUR - Funzionario 
responsabile

Usai, Emerenziana


